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• ROMA. Tuffarsi? Un suicidio. Pescare? Una 
perdita di tempo: di pesce, e di vita animale in 
genere, ne è rimasto poco o nulla. È a dir poco 
desolante il panorama delle condizioni di salu­
te dei fiumi italiani delineato dalla terza edizio­
ne dell'Operazione fiumi di Legambiente, che 
quest'anno ha analizzato - sponsorizzata dal-
l'Agip petroli e con la collaborazione tecnica 
della Conal - le acque di undici ecosistemi flu­
viali grandi e piccoli di tutta Italia, dal Po e dal 
Tevere al Magra, al Mincio, al Piave. all'Isonzo, 
all'Alcantara, al Uri, al Bradano, al Sete e al 
Tronto. >-•>• :•• .?.«_ . ; •:> 

La diagnosi è ancora una volta severa: la 
grande maggioranza dei fiumi italiani è in con­
dizioni antiche, molto prossime al coma irrever­
sibile. Salvo minime eccezioni, te acque sono 
ancora più o meno chiare, fresche e dolci solo 
nelle immediate vicinanze delle sorgenti, dove 
in genere rientrano nelle classi di qualità biolo­
gica I (ambiente pulito) o II (inquinamento lie­
ve). Lungo il resto dei corsi sono invece state 
trovate quasi esclusivamente condizioni di in­
quinamento medio o grave, con punte che si 
avvicinano alla classe V, quella della morte bio­
logica. E biologicamente morto, in particolare, 
appare il Tevere, soprattutto nel tratto romano. 
Né hanno dato migliori risultati le analisi micro- • 
biologiche: su 244 campioni prelevati, solo 21 
(l'8.2%) sono risultati abbastanza puliti da po­
ter essere definiti balneabili. E in 75 casi, quasi 
un terzo, l'acqua - se si può ancora chiamarla 
cosi - è inquinata addirittura oltre i limiti con­
sentiti dalla legge Merli per gli scarichi fognari. 

Lunghi tratti dei nostri fiumi, insomma, sono 
assai più sporchi di quello che dovrebbero es­
sere le fognature. È il caso del Po alla confluen­
za del Lambro. dove sono state trovate concen­
trazioni di conformi e streptococchi fecali an­
che cinquevolte superiori ai limiti della legge 
Merli e un migliaio di volte rispetto alla legge 
sulle acque di balneazione. E il Po, in fondo, 
sembra un malato in leggef3"npresa: lo scorso 
anno di campioni, altrettanto negativi ne erano 
stati trovati ben 34: Decisamente peggio sta-il 
Tevere, quasi tutto non balneabile e in 21 casi 
su 3? oltre i limiti per le fogne. Ma quasi tuttigli 
altri non stanno meglio, con le sole eccezioni 
dell'Isonzo - che però è pulito solo nel tratto 
sloveno - e del Magra, «che pare più sano -
chiarisce il presidente di Legambiente, Ermete 
Realacci - , solo in relazione alle pessime condi­
zioni degli altri». , , < • ' , -

Uno stato di cose che non sembra aver subi­
to sostanziali cambiamenti negli ultimi anni: nel 
corso delle tre edizioni dell'Operazione fiumi 
sono stati monitorati 36 corsi d'acqua, per un 
totale di 877 prelievi, che si sono rivelati supe­
riori ai limiti di balneabilità nel 90.1% dei casi e 
a quelli della legge Merli nel 41,6%. Ma di chi è 
la colpa? «Della mancanza di depurazione, de­
gli scarichi urbani di milioni di cittadini, degli 
scarichi altamente nocivi di centinaia di mi­
gliaia di industrie, di allevamenti, di aziende 
agricole - risponde Realacci - . E poi della di­
struzione della vegetazione lungo le rive, delle 
cave e della cementificazione degli argini». E «lo 
sconvolgimento degli habitat fluviali - aggiunge 
il direttore di Legambiente, Mario Di Carlo - è 
una delle principali cause del dissesto idrogeo-

• logico, mentre l'inquinamento delle acque dei 
fiumi determina pesanti effetti anche nei nostri 
mari». In che misura, a dircelo sarà la Goletta 
verde di Legambiente, che alla fine della prossi­
ma settimana partirà per l'edizione '94 dell'or­
mai consueto controllo delle coste. 

E a Napoli torna a «vivere» la spiaggia di Mergellina 
Pulito e accogliente l'arenile di Mergellina è stato 
restituito Ieri alla città. Quanto fosse bella quella 
lingua di sabbia (bagnata da un mare purtroppo non -
ancoar eglblle) se lo ricordavano solo quelli che oggi 
non sono più ragazzini. Il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassollno ha riconsegnato Ieri al nostalgici e al 
giovani uno spazio per II tempo libero reso di nuovo 

vivibile a costo zero. Grazie, cioè, all'impegno di 
decine di volontari a cominciare dagli aderenti a 
•Marevivo» e al coordinamento napoletano di attività 
subacquee. Non è mancato l'aiuto di ditte ed enti tra 
cui la DI.Fra.BI e la cooperativa ormeggiatori. All'Enel 
è stato chiesto di illuminare la zona. L'operaztone-
pullzla sarà ripetuta al più presto nella zona di San 
Giovanni a Teduccio. 

Roma, aggredito un algerino costretto con le stampelle 

«Sporco arabo vattene» 
sfregiato un handicappato 
&A **&&. w * L V W » ' t t * 5 

Violentava 
donne, In cerca 
di lavoro 
Condannato 

Nicolai., 34 anni, di 
Farigllano (Cuneo), è 
stato Ieri condannato 
dal Tribunale di 
Mondovì a sei anni di 
reclusione: l'uomo, 
coniugato, . . 
incensurato e titolare 
di una ditta di pulizie 
di Fossano (Cuneo), 
era accusato di 
sequestro di persona, 
violenza carnale e atti 
di libidine violenta. 

A denunciarlo, nel 
primi giorni dello 
scorso mese di 
gennaio, erano state 
due diciottenni 
violentate dopo 
essere state ' 
contattate sulla base 
di una Inserzione per 
cercare lavoro. Nicola 
I. rispondeva agli 
annunci offrendo • 
un'occupazione nella 
sua impresa di pulizie 
e cosi contattava le 
ragazze. 

RACHELE QONNELLI 

• ROMA.Ancora un caso di vio­
lenza razzista denunciato a Roma. 
Si tratta di un algerino handicap­
pato. Sfregiato al viso con una ta­
glierina e ndotto in fin dì vita da tre 
ragazzi italiani che lo hanno aggre-. 
dito vicino a piazzale della Radio. 
È successo il 5 giugno ma si è sa­
puto solo ieri per la denuncia del­
l'associazione Senzaconfine. 

Ha solo'23 .anni, Gommrj Shi-
bab. 1 medici gli hanno ricostruito 
quasi interamente un orecchio e 
medicato i numerosi tagli sul viso. 
Ora, lui va in giro per i corridoi del 
reparto Morgagni, al San Camillo. 
Sulla carrozzella, perché un anno 
fa ha avuto un incidente. Ha perso 
una gamba cadendo sotto un tre­
no alla stazione Tiburtina, dove 
dormiva, ed è in causa con le Fer­
rovie per avere l'indennizzo, Quan­
do tre giovani italiani lo hanno ag­
gredito, una settimana fa, cammi­
nava ancora con le stampelle. Al­
lora la sua unica gamba funziona­
va. Adesso invece si è gonfiata e 
non lo sostiene più. Ha due tagli 
profondi di coltello, quella gamba. 
Del resto, tutto il corpo di Gommri 
e una girandola di tagli ricuciti: il 
collo, la spalla, il viso, la gamba. 
«Ho visto il sangue, non potevo 
camminare, non potevo muover­
mi. So che una ragazza che passa­
va per strada in motonno mi ha vi­
sto a terra ed è andata a chiamare 
l'ambulanza». 

Gli aggressori7 «Due erano alti, 
uno biondo e uno moro, quello 
moro guardava e basterei stava1 zit­
to, il terzo era basso con i capelli 
tagliati a zero sulle orecchie e più 
lunghi sul cranio. Tutti e tre sui 25 
anni». Solo che fino a ieri l'altro, 
quando in ospedale è arrivato il 
magistrato ad interrogarlo, nessu­
no gli ha chiesto di fornire l'identi­
kit dei suoi aggressori. Lui era sotto 
choc, in fin di vita e finché il pm 
Giuseppe Andruzzi. che ha dispo­
sto per oggi la perizia fotografica, 
non è venuto a conoscenza del 
suo caso, la macchina delle inda­
gini non si è messa in moto. 

Gommn sostiene di averci parla­
to con gli agenti. Ma inciampa un 
po' nell'italiano imparato a Porta 
Portese, dove ogni domenica ha 
un banchetto di radioline e mate­
riale elettrico. «Hanno parlato con 
me solo dieci minuti», racconta. 
«Per otto giorni non è venuto nes­
suno a parlare con me. lo non sa­
pevo neppure di dover fare denun­
cia». Ma non ha fatto resistenze a 
raccontare la sua storia quando ie-
n è arrivata l'avvocato Simonetta 
Crisci dell'associazione antirazzi­
sta Senzaconfine, che saputo del 
fatto, si è offerta di aiutarlo. «Ci vor­
rebbe un telefono a cui tutti gli im­
migrati si potessero rivolgere per le 
denunce», dice Dino Fnsullo di 
Senzaconfine. «Paura? paura no», 
dice lui. E racconta di nuovo. «Sta-

Gli inquirenti sembrano escludere il delitto. Un'altra giovane annega poco distante 

Scivolate nel fiume le due ragazze? 
DALLA NOSTRA INVIATA 

O I U L I A B A L D I 

m NOGENT SUR SEINE. Sembrava 
davvero difficile, se non impossibi­
le, cadere e morire nel canale di 
Beaulieu, a due passi da Nogent 
sur Seine. Per questo la morte di 
Costanza , Sproviero e Monica 
Amalfitano è sembrata subito un » 
grido senza fine nella cittadina 
francese a cento chilometri da Pa­
rigi. Invece quell'acqua torbida, ge­
lida e ingannatrice ha ucciso anco­
ra un'altra ragazza. È successo 
mercoledì scorso: Angelique Bom, 
una zingarella di 14 anni è caduta 
in uno specchio d'acqua a Villers 
Sur Seine, a quìndici chilometri da 
Nogent dove il canale di Beaulieu 
si getta nella Senna, non molto 
lontano da dove sono stati trovati i 
corpi di Monica e Costanza. Ange­
lique è annegata davanti agli occhi 
della zia. Il padre in lacnme rac­
conta la sua fine in uno spiazzo 
pieno di roulotte di nomadi. Inutili 
sono stati i tentativi di salvarla di tre 
gendarmi che stavano proprio in­
dagando sulla morte delle due ra­

gazze fiorentine. 
Una nuova tragica fatalità che 

tende ad escludere l'ipotesi del de­
litto per le due italiane, Ma non 
svela il mistero della loro morte. 
Sembrava impossibile che la fine 
di Monica e Costanza fosse una di­
sgrazia, sembrava impossibile tan­
to che la gendarmena di Nogent 
non molla, nonostante sia stata ri­
trovata gran parte dei bagagli delle 
due ragazze. Anche ieri un elicot­
tero ha volteggiato a lungo sulla 
zona dove sono stati rinvenuti i 
corpi senza vita delle due giovani. 
E decine di uomini rana hanno 
scandagliato con lunghi bastoni il 
canale della morte ormai quasi del 
tutto prosciugato dall'acqua. La 
chiusa sul canale è stata aperta 
mercoledì pomeriggio e l'acqua li­
macciosa scorrendo via ha lasciato 
a nudo il declivio che porta al fon­
do del canale. Sul letto del corso 
d'acqua giacciono una gran varie­
tà di oggetti e c'è anche un moton­
no ma non c'è ombra delle bici­

clette di cui ha parlato un testimo­
ne. Le strade bianche che costeg­
giano il canale assassino sono sor­
vegliate costantemente dai gendar­
mi che non lasciano • passare 
nessuno. E non aprono bocca sulle 
indagini. Ma si sa che in quella zo­
na dove sono morte Monica e Co­
stanza era frequentata da coppiet­
te in cerca di intimità e anche dai 
«tossici» del luogo. Non solo, a po­
chi centinaia di metri dal luogo do­
ve sono state ripescate sabato e 
domenica scorsa le due fiorentine, 
c'è un campeggio. Ora è chiuso. 
Ma sabato sera c'era molta gente: 
si festeggiava l'apertura di una 
nuova area del camping. Un ritro­
vo di festa a cui sembra abbiano 
partecipato molte persone, soprat­
tutto francesi. E forse c'erano an­
che Monica e Costanza. 

I gendarmi di-Nogent stanno 
battendo tutte le piste: il procurato­
re Jacques Leuvel, ieri mattina, ha 
npetuto ai giornalisti italiani che 
«allo stato attuale delle indagini 
nulla permette di ipotizzare un de­
litto». Ma avverte che ci vorrà molto 
tempo «per verificare ciò che è suc­

cesso». Sull'autopsia dice soltanto: 
«Non ci sono tracce di violenza né 
di annegamento». Per avere rispo­
ste più precise e cioè se c'erano 
tracce di alcol o di droga e per co­
noscere l'ora esatta della morte 
dello due ragazze, bisognerà 
aspettare le analisi del sangue che 
sono ancora in corso. «In Francia -
dice Leuvel -c i sono due categone 
di procedure. Una parte dalla pro­
va certa dell'esistenza di un cnmi-
ne. Ma non è questo caso. Mentre 
se non ci sono prove certe di un 
delitto viene aperta un'informazio­
ne per ricercare la causa della 
morte avvenuta». Nessun particola­
re trapela e il giudice continua a 
mantenere il riserbo, sull'incontro 
avvenuto mercoledì pomeriggio 
con il vicequestore di Firenze, 
Maunzio Cimmino, che sta rien­
trando in Italia in queste ore. Il giu­
dice francese non sembra aver aiu­
tato molto l'investigatore italiano. 
In ogni caso il mistero della morte 
di Costanza e Monica rimane in 
piedi. Quando sono morte? E co­
me? Chi le ha viste in questo posto 
sperduto della Francia? 

vo tornando a casa, erano circa le 
dieci e mezzo. Ho superato tre ra­
gazzi che camminavano sullo stes­
so marciapiede. "Scusa, senti.." mi 
chiamano. Non li'avevo mai visti 
ma ombravano amichevoli Cosi 
mi fermo, mi giro, mi metto a par­
lare: Loro sentono il mio italiano e 
mi chiedono "sei straniero? Di do­
ve?". "Sono algerino" faccio io e 
capisco che è cambiato il tono, 
che sta succedendo qualcosa ma 
non posso scappare con le stam­
pelle, non posso fare niente. Uno 
di loro mi prende per la maglia, mi 
spinge al muro, le stampelle cado­
no. 'Vaffanculo" dico io. "Vaffan­
culo tu, stronzo arabo figlio di put­
tana, tornatene al tuo paese", urla­
no. Poi mi gettano a terra e mi pic­
chiano». 

Intanto ieri i Verdi e il Pds della 
Provincia che hanno attivato il «Te­
lefono arcobaleno» per le segnala­
zioni delle violenze razziste hanno 
denunciato di aver ricevuto minac­
ce. «L'iniziativa continuerà lo stes­
so, abbiamo ricevuto decine di se­
gnalazioni di episodi di razzismo», 
dicono Mana Grazia Passuello e 
Paolo Cento. E proprio ien il mini­
stro dell'Interno Maroni dichiara a 
proposito dei molti casi di violenza 
e razzismo avvenuti a Roma: «Re-
pnmeremo senza guardare le tes­
sere. Quelli che usano le spranghe 
sono tutti eguali, quale che sia l'i­
deologia alla quale si rifanno». Se­
condo Maroni aggressioni sono 
state denunciate anche da militanti 
di Alleanza Nazionale. 

Fontana di Trevi 
Le pornostar 
si spogliano 
ma solo all'alba 
• ROMA Riccardo Schicchi, il 
manager delle pornostar romane, 
ce l'ha fatta: aveva promesso uno 
spettacolo di nudo proprio davanti 
alla fontana di Trevi e. sia pure con 
qualche giorno di ritardo rispetto 
alla manifestazione annunciata e 
poi bloccata dalla polizia la setti­
mana scorsa, è nuscito a far foto­
grafare senza veli la sua giovane 
moglie ungherese, Eva Henger, in­
cinta al secondo mese. Le foto, ha 
affermato Schicchi, «sono state fat­
te all'alba, quando in piazza non 
c'era nessuno». 11 senso della mani­
festazione, ha precisato Schicchi, 
«è nella difesa della libertà sessuale 
dei cittadini romani, trattati da 
sempre come fossero bambini in­
capaci di intendere e di volere». Il 
20 giugno, ha ncordato il manager, 
il tribunale della libertà dovrà 
esprimersi sulla napertura del suo 
club privato, il Fans Club, chiuso 
nel gennaio scorso dai carabinieri 
per «atti osceni». 

A un mese dalla scomparsa del compagno 
GILBERTO PIZZON 

diffusore de IVnttà, i compagni dell'Unio­
ne Comunale di Ronchi dei Legionari lo ri­
cordano a quanti lo hanno conosciuto e 
sottoscrivono in memoria L 500 000 per 
l'Unito 
Ronchi dei Legionari (Co), 17 giugno 
1994 

Ne) 16" anniversano della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i figli Marinella e Clau­
dio lo ricordano con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L" 50 000 per 
l'Unito. 
Piens (Go). 17 giugno 1994 

La moglie Ni ve*, i figli Massimo, Lucio e 
Paola annunciano la scomparsa del com­
pagno 

ALDOPROPERZJ 
Avvenuta il 15 giugno 1994. La salma sarà 
tumulata oggi con partenza dalla camera 
mortuaria della clinica Santa Famiglia alle 
ore II 
Roma, 17 giugno 1994 

Le compagne e i compagni del gruppo di 
Rifondazione comunista alla Camera ri­
cordano con affetto 

ANTONIO F1SCHETTI 
la sua schiettezza, il suo essere comunista 
nel lavoro parlamentare e tra 1 compagni 
del gruppo. Ci viene a mancare il suo con-
tributo ora prezioso al Senato, ci viene a 
mancare un amico. 
Roma, 17 giugno 1994 

I senatori del gruppo di Rifondanone co* 
mumsta.Progressista ricordano con ammi-
razione e affetto il caro compagno 

. ANTONIO F1SCHETT1 
prematuramente scomparso 
Roma. 17 giugno 1994 

Nel 20° annlversano della scomparsa della 
compagna • - • 

VINCENZA PATRONE 
InCANEPA 

i familiari la ncordano a quanti la conob­
bero e le vollero bene. In sua memoria sot-
tosenvono 
Genova. 17 giugno 1994 > 

Franca e Franco partecipano al dolore di 
Rosina. Giovanna e famiglia per la scom­
parsa del caro papà 

ANGELO CARRARA 
Cologno Monzese. 17giugno 1994 

Partito democratico della sinistra. Unità di 
base «F. Mugnaini» di S. Maria (Empoli). 
Esprimiamo il più profondo e affettuoso 
cordoglio a Rina, nel ncordo dell'inestima-
bile 

REMO 
Con lui scompare un uomo, un compa­
gno, che ha dedicalo la vita alla conquista 
e all'affermazione, nel nostro paese, della 
democrazia e della libertà 
Empoli. 17 giugno 1994 ^ 

Partito democratico della sinistra. Federa­
zione Empolese-Valdelsa. Unione comu­
nale di Empoli. 1 compagni tutti, con Rina 
nel dolore e nell'orgoglio, piangono 

REMOSCAPPINI *• 
Empoli, 17giugno 1994 

Venerdì 17 giugno 1994 

I compagni e le compagne della Federa­
zione del Pds di Firenze partecipano al do­
lore della famiglia per la perdita del com­
pagno 

REMOSCAPPINI 
valoroso combattente partigiano, che ha 
contnbuito con le sue lotte ad aliermare i 
valori della democrazia e dell antifasci­
smo. 
Firenze, 17 giugno 1994 

La redazione toscana de l'Unito, commos­
sa, esprime condoglianze sincere e ricor­
da l'amico 

REMOSCAPPINI 
Firenze, 17 giugno 1994 - r 

Unità di base-F Mugnaini-diS Maria-Em­
poli esprime il più profondo e affettuoso 
cordoglio a Rina, nel ricordo dell'inestima-
bile . . . 

REMO 
Con lui scompare un uomo, un compagno 
che ha dedicato la vita alla conquista e al­
l'affermazione nel nostro pai*sc. della de­
mocrazia e della libertà 
Empoli (Fi). 17giugno 1994 

La Federazione empolese-Valdelsa l'U­
nione comunale di Empoli i compagni 
tutti, con Rina ne! dolore e nell'orgoglio, 
piangono 

REMOSCAPPINI 
Empoli (Fi). 17giugno 1994 

Graziella, Franca, Ada, Katiuscia. Mara, 
Paola. Giorgio, Franco Sergio e Pietro si 
stringono intorno a Clara Scappini nel 
grande dolore per la morte del suo 

REMO 
Vogliamo ricordare non solo l'antifascista 
che aveva trasformalo la sua passione per 
la libertà in una coraggiosa scelta di vita 
ma anche il suo entusiasmo la semplicità 
della sua aliegna e l'affetto del quale cir­
condava l suoi nipoti genovesi Nonostan­
te i tempi gngi e la malinconia per la tua 
assenza, pensarti ci aiuta a sperare e a sor­
ridere Grazie zio Remo, davvero di tutto 
Genova, 17 giugno 1994 e ; 

Luigi Castagnola con Franca, Mara, Paola 
e Sergio ricorderanno sempre con forte 
commozione e con grandissimo affetto 

REMOSCAPPINI 
fraterno amico e caro compagno da tanti 
anni: grande protagonista della lotta e del­
l'eroismo civile del nostro tempo, esempio 
insuperabile di sobrietà, di coerenza, di 
fierezza. 
Genova. 17 giugno 1994 

Con la morte del carissimo compagno ' 
REMOSCAPPINI 

nostro presidente dell'Anpi regionale To­
scana, scompare con nostro immenso do­
lore, la più emblematica figura dell'antifa­
scismo e della Resistenza italiana L irripe­
tibile e quasi incredibile curriculum vitae 
di Remo e della sua compagna Rina (Me­
daglia d'argento delta Resistenza), alla 
quale ci stnngiamo con la nostra più calo­
rosa solidarietà e le nostre più vive condo­
glianze, Testeranno indelebili beliamosi W 
memorai -assieme all'impegno di trasiTtet-
terle alle giovani generazioni che intendo­
no uniformare la loro \ita ai ffnndi valori 
di cui Remoie stato un orando •artefice- la 
libertà, la giustizia sociale la democrazia, 
l'umanità e la solidanetà umana Lelmi 
Francesco presidente Anpi S Giovanni 
Valdamo. 
S Giovanni Valdamo. 17 giugno 1994 

A.M.I.U. - MODENA 
Visto l'art. 20, Legge n. 55/90, si rende noto che alla licitazione 
privata per la fornitura di loppa granulata d'altoforno necessaria, 
quale reagente, alla gestione dell'impianto di inertizzazione di 
nfiuto tossico-nocivi, è risultata deserta. 
Modena, 11/6/94 IL DIRETTORE 
Prot. 2223 <.. • „- ^ dr. A. Peroni 

A.M.I.U. - MODENA 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa Azienda rende noto che sarà Indetta licitazione privata per la tornitu­
ra di n. 300 cassonetti in vetroresina da 1.1700. 
Base d'appalto per complessive L. 260.000.000 IVA esclusa. 
Le domande di partecipazione dovranno essere Inviate a: 
A.M.I.U. - Via Morandl n. 54 - Modena (tei. 059/585711 - fax 059/585756), 
entro le ore 12.00 del 2/7/1994 per sola via postale, e dovranno essere re­
datte In carta legale e chiuse In busta sigillata sulla quale vanno indicati l'og­
getto della gara e la dicitura -domanda di partecipazione-. 
Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna impresa dovrà inviare 
la documentazione richiesta nel bando di gara Integrale e, contestualmente, 
n. 2 campioni di cassonetti da sottoporre a prove da effettuarsi in contraddit­
torio fra le parti. 
Copia del bando Integrale potrà essere ritirata presso gli uffici dell'A.M.I U. -
Via Morandl n. 54 - 41100 Modena. 
Le domande di partecipazione non vincolano la Stazione Appaltante. 
Modena, 10/6/94 • IL DIRETTORE 
Prot. n. 2191-..,' * dr. Adelio Peroni ' 

A.M.I.U. - MODENA 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa Azienda rende noto che sarà Indetta licitazione privata per l'affida­
mento, per n. 36 mesi, del servizio di vigilanza presso le reti di pertinenza 
dell'Azienda. 
Base d'appalto per complessive L. 1.550.000.000 IVA esclusa. 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate a. 
A.M.I.U. - Via Morandl n. 54 - Modena (tei. 059/585711 - tax 059/585756), 
entro le ore 12.00 del 2/7/1994 per sola via postale, e dovranno essere re­
datte In carta legale e chiuse In busta sigillata sulla quale vanno indicati l'og­
getto della gara e la dicitura «domanda di partecipazione» 
Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna impresa dovrà inviare 
la documentazione richiesta nel bando di gara Integrale. 
Copia del bando Integrale potrà essere ritirata presso gli uffici dell'A M.l U -
Via Morandl n. 54 - 41100 Modena. - , 
Le domande di partecipazione non vincolano la Stazione Appaltante 
Il bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data 14/6/1994. 
Modena, 10/6/94 • IL DIRETTORE 
Prot. n. 2191 dr. Adeho Peroni ~ 

COMUNE DI CORNAREDO 
PROVINCIA DI MILANO 

Esito di gara di appalto 
mediante licitazione privata del 22 febbraio 1994 

(Ai sensi dell'art. 20 della legge 19/3/1990, n. 55) 
IL SINDACO rende noto 

- che in data 22 febbraio 1994 è stata esperita la licitazione privata per 
l'aggiudicazione del lavon di ristrutturazione Scuola Elementare di via 
Volta per l'importo a base d'asta di L. 550.388.780; 

-che i lavori sono stati aggiudicati all'Impresa I.C.E.M. di Cornaredo 
con nbasso del 24,30% sul prezzo a base d'asta; 

- che copia integrale del presente avviso, recante le ulteriori informazio­
ni sull'andamento dell'appalto, è pubblicato sul BURL, FAL, e Albo 
Pretorio. 

Dalla Residenza Comunale, 22 marzo 1994 
IL SINDACO: Dott. Mario Berlocchi 

t 

http://DI.Fra.BI

